Pd: No Berlusconi rafforza linea dura, confermata manifestazione

Tonini: "Dimostra che abbiamo ragione" 

Roma, 9 ott. Apcom - Il coordinamento che ha rapidamente confermato la manifestazione del 25 ottobre era stato fissato già prima delle dichiarazioni di chiusura di Silvio Berlusconi, ma certo le parole del premier finiscono per dare argomenti ai sostenitori della linea dura veltroniana. "Ha ragione Veltroni - commenta Giorgio Tonini - in quale Paese un premier risponderebbe cosí? Questo conferma che col Governo si deve essere duri, fermo restando che il Pd sarà sempre propositivo e costruttivo, la nostra non sarà una manifestazione sfascista". Del resto, la scelta di ribadire l'appuntamento del 25 era stata presa già in mattinata, dopo che le parole pronunciate ieri avevano fatto sorgere il dubbio che la manifestazione fosse in discussione, e questo la dice lunga sul fatto che Veltroni non intende cambiare la tattica intrapresa da alcune settimane. Al coordinamento, su

 D'Alema, Francesco Rutelli ed Enrico Letta non potevano essere sottovalutati dal segretario, ma la risposta del Governo di fatto finisce per rendere piú complicato il lavoro di chi spinge per un ammorbidimento dei toni. Forse non è un caso che D'Alema al Tg1 non parli affatto del confronto, anche se non cita nemmeno la manifestazione del Pd. L'ex premier si limita ad esprimere apprezzamento per le misure prese dal Governo, sia pure precisando che "non bastano".

Il no del premier, peró, pesa. Dice Sergio D'Antoni: "A volte ci infiliamo in dibattiti strani, noi del Pd. Berlusconi dimostra per l'ennesima volta che non è disponibile ad alcun confronto. E del resto non si capisce perch‚ noi non dovremmo manifestare: dobbiamo saper fare proposte e stare in piazza con la nostra gente, le due cose non si escludono. Certo, ieri è stato giusto dare la nostra disponibilità, ma se lui dice che della nostra 'acqua' per spegnere l'incendio non se ne fa niente... Che dobbiamo fare?".



